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Dalla Siberia al Baltico migliaia di cittadini La misura decisa da Gorbaciov per tentare 
prendono d'assalto gli sportelli delle banche di stabilizzare l'economia del paese 
per cambiare le monete messe fuori corso Giudizi contrastanti, ma non opposizione 
Congelata anche parte dei risparmi La Federazione russa sostiene l'operazione 

Al macero i 50 rubli, panico in Urss 
In Urss ieri è stato un giorno di panico, dopo che 
Gorbaciov ha tolto dalla circolazione le banconote 
da 50 e 100 rubli e ha congelato parte dei risparmi. 
Dalla Siberia al Baltico i cittadini hanno preso d'as­
salto gli sportelli delle casse di risparmio per cam­
biare le monete. La riforma suscita giudizi contra­
stanti, ma non un'opposizione di principio. Il gover-

ì no della Federazione russa sostiene l'operazione. • 

- ' • - • ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
MARCELLO VILUMI . 

U n pensionata a Mosca mostra le banconote da SO e 100 rubli da oggi 
toHBdaBaclfcotorton« 

Lettoni^ 

sull'indipendenza 

• 1 MOSCA. «Molti sovietici 
hanno potuto avere un'idea 
molto chiara di quello che è 
il panico in borsa, dopo che 
hanno saputo del decreto 
presidenziale», scrìveva ieri la 
Tass. commentando la dra- . 
stica misura di stabilizzazio­
ne finanziaria decisa l'altro 
ieri da Gorbactove dal gover­
no sovietico e l'allarme che 
essa ha creato fra i cittadini 
dell'Unione. 

Ieri dalla Siberia al Baltico, 
c'è stato un vero e proprio as­
salto alle casse di risparmio, 
nel tentativo di cambiare le 
banconote da 50 e 100 rubli, 
messe fuori corso dal decre­
to. Il panico c'è stato, dun- • 
que. per una misura che ha ' 

come obiettivo la riduzione 
della massa monetaria, l'au­
mento del potere d'acquisto 
del rublo, la lotta all'econo­
mia sommersa e ai capitali. 
(in rubli) illegalmente accu­
mulati all'estero, ma che 
comporta, di fatto, la confi­
sca o il congelamento di una 
parte cospicua del risparmio 
dei cittadini sovietici. 

Sia nel caso che questo ri­
sparmio venga tenuto «sotto i 
materassi», sia nel caso ven­
ga depositato nelle casse di 
risparmio, le limitazioni al 
cambio delle banconote o al 
ritiro dei depositi, colpiran­
no, infatti, non solo i traffi­
canti dell'economia sotterra­
nea, ma anche i semplici cit­
tadini, in particolare i pensio­

nati e coloro che non hanno 
un'occupazione. 

Naturalemnte una misura 
cosi drastica, anche se pro­
babilmente ragionevole in 
una situazione di grave crisi 
finanziaria, ha sollecitato 
commenti contrastanti. Per il 
commentatore - della Tass 
Andrei Orlov, «la variante del­
la confisca è la strada meno 
costosa e più efficace della 
riforma monetaria», essa 
comporterà una riduzione 
della massa monetaria del 
25-33 percento (sono calco­
li ufficiali), normalizzando in 
parte la circolazione mone­
taria. «Siamo praticamente 
d'accordo con il decreto del 
presidente dell'Urss», ha di­
chiarato ieri Ivan Sylaev, pre­
sidente della normalmente 
•riottosa» Federazione russa, 
precisando che date le parti­
colarità della repubblica, il 
governo russo introdurrà del­
le correzioni, allungando i 
tempi dell'operazione del 
cambio della moneta, che il 
governo dell'Unione aveva 
stabilito in tre giorni. I pen­
sionati russi, inoltre, porran­
no cambiare le banconote 
messe fuori còrso sino a un 

ammontare di 500 rubli, in­
vece che di 200, cosi come 
stabilito dal decreto presi­
denziale. 

Ma non tutti la pensano 
cosi. Per il commentatore 
economico di Moskovskie 
Novosti, Vladmir Gurevich, 
«si tratta di un'operazione 
anti mercato», perchè rida 
spazio alla vecchia economi­
ca di comando. Non è chiaro 
in che modo, ma dello stesso 
parere è l'economista Vlad­
mir Tikhonov, presidente 
dell'associazione delle eoo-
perative private che ha defi­
nito la misura un «puro furto, 
una confisca degli onesti 
guadagni dei cittadini». L'o­
pinione che il decreto di Gor­
baciov darà un colpo alla na- ' 
scente economia privata è 
condiviso da alcuni ambienti . 
radicali, che assimilano l'o­
perazione alla nuova linea 
della leadership sovietica. 
Comunque sia il problema 
del congelamento dell'ec­
cesso di potere d'acquisto 
era stato posto da tutti. Negli 
ultimi dieci anni le emissioni 
di moneta erano aumentate 
a dismisura: da 3,5 miliardi di 
rubli del 1980 a 18 miliardi 

nel 1989 a 25 miliardi nel 
1990. Nello stesso tempo la 
crisi economica aveva ridot­
to l'offerta di beni sul merca­
to, provocando un aumento 
dell'inflazione - attualmente 
è, secondo alcuni analisti, al 
20 per cento - e un vero e 
proprio crollo del potere 
d'acquisto del rublo. Il risa­
namento delta moneta di­
ventava cosi un prerequistito 
fondamentale per il passag­
gio al mercato e per la stessa 
convertibilità del rublo. 

Ma, si chiedono in molti, la 
misura darà veramente un 
colpo ai trafficanti e all'eco­
nomia sommersa? «1 nostri 
ricchi ' non tengono molti 
contanti, ma hanno Investito 
tutto in automobili o in dolla­
ri il più rapidamente possibi­
le», dice la gente a Mosca. I 
più critici, infine, sono stati i 
baltici. Il direttore della ban­
ca centrale dell'Estonia, 
Elamr Man ha definito il de­
creto come un momento del­
la guerra fra il centro e le re­
pubbliche. Ma, a parte questi 
giudizi estremi, per il mo­
mento non si registrano obie­
zioni ben motivate alla rifor­
ma monetaria di Gorbaciov. 

Processi per Tian An Men 
Prima udienza a Pechino 
contro Wang Dan 
leader degli studenti 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

••PECHINO. Ora tocca a 
Wang Dan. lo studente di Bei-
da che tutti abbiamo tanto 
amato. Ieri c'è stata la prima 
seduta del precesso che for­
malmente lo accusa di «istiga­
zione e propaganda controri­
voluzionaria», un reato «politi­
co" che il codice penale cine­
se punisce con pene molto 
severe. Wang Dan, un esile 
ventiquattrenne dalla faccia 
da professorino, è stata la fi­
gura più di spicco della rivolta 
studentesca della primavera 
dell'89. Arrestato il 6 luglio, 
contro di lui era stata sferrata 
una martellante campagna di 
stampa che lo accusava di es­
sere tra i capi della rivolta, cri­
mine questo che il codice pe­
nate cinese punisce con un 
minimo di dieci anni e con il 
massimo della prigione a vita. 
In questo anno e mezzo c'è 
stato un momento in cui si 
era diffusa la voce di una sua 
liberazione - come del resto 
era avvenuto per alcuni altri 
studenti della lista dei ventu­
no - cosa che il governo non 
ha fatto. Liberare Wang Dan 
significava ammettere che la 
protesta studentesca non era 
poi stata un «crimine" e che la 
repressione del 4 giugno era 
stata spropositata. Il governo 
cinese non è stato disposto a 
fare questa autocritica. Ha 
scelto di mettere fuori gioco 
per sempre i rappresentanti 
più vivaci di questa sua gene­

razione studentesca. Sono già 
venti infatti gli studenti sotto 
processo e alcuni sono stati 
già condannati. E sotto pro­
cesso sono quegli intellettuali 
di spicco, come Bao Zunxin e 
Liu Xiaobo. che avevano pre­
so parte attiva alla elaborazio­
ne delle proposte per la de­
mocrazia. 

Quanto sarà pesante la 
condanna per Wang Dan? In 
varie occasioni il segretrario 
del partito Jiang Zemin e il 
primo ministro Li Peng hanno 
detto che «sarebbe stata usata 
clemenza» verso quelli che 
venivano processati per la ri­
volta studentesca. Il che può 
voler dire che saranno appli­
cate le pene minime previste 
dal codice di procedura pe­
nale. Comunque, nonostante 
la pressione intemazionale -
di molto ridotta però dopo 
che altri avvenimenti stanno 
occupando la scena mondia­
le - i processi vengono fatti. E 
facendoli il governo cinese 
manda due messaggi. Uno al­
l'esterno: la Cina non si lascia 
condizionare più di tanto, ce­
de alle pressioni ma non oltre 
un certo limite. Uno all'inter­
no: i comportamenti della pri­
mavera-estate dell'89 anche 
se non vengono puniti con la 
stessa severità con la quale 
furono puniti quelli di dieci 
anni prima, restano un crimi­
ne. E si farà di tutto, si colpirà 
a tempo, per evitare che pos­
sano ripetersi. 

•BRIGA. I lettoni sarano 
chiamali al voto sulla questio­
ne dell'indipendenza. Lo ha 
detto ieri U presidente del So­
viet supremo Anatotyt Gorbu­
nov. riferendo a Riga del collo- -
«Mio. avuto martedì con Mi- ; 
ih»». Gorbaciov. Si sono dl-
•euMtduequestioni.ha^ietto : 
Gorbunov«l giornalisti: «Comr. 
arrivare alla formazione di un» -, 
lanonia democratica e indi-
péMbMfc e se e possibile u n 
cammino democratico verso 
questa meta». Il presidente dcl-
ITJru. ha precisato Gorbunov.' 
•està della convinzione che la 
Lettonia debba rimanere una . 
repubblica socialista sovietica. 
Di qui, ha continuato II presi­
dente del soviet repubblicano 
Gorbunov. la mia decisione di 
chiedere alla cittadinanza di 
esprimersi direttamente con il 
volo. Gorbaciov. secondo 
quanto rttertto da Anatotyt 
Gorbunov, ha chiesto II rispet­
to di tre condizionL che non vi 
siano mutamenti prima del re­
ferendum Mil'indipendenza. 
che siano cambiate le leggi re­
lative alla popolazione russa. 
che sia congelata la dichiara-
itone di indipendenza. La ri­
sposta di Gorbunov è stata: 
•Alcune leggi possono essere 
cambiate». Sembrerebbe, dun­
que, che il colloquio abbia ef-
lettWamente portato a delle 
concessioni da entrambe le 
parti. Gorbunov accetta per la 
prima volta l'idea del referen-
dum. sinora respinta dalle tre 
repubbliche baltiche per evita­
re U delegittimazione delle dì-
chiarartoni di Indipendenza 
volale dai parlamenti e per il ti­
more chela presenza massic­
cia di militali e del loro familia­
ri Influisca negativamente sul 
voto. La seconda concessione 
di Gorbunov è sulla dlsponibt-
toi a mutare alcune delle leggi 
che sono state percepite come 
discriminatorie dalla popola­
zione russa. Il presidente della 
piccola repubblica baltica ha, 
da parte sua, espresso apprez­
zamento per la presa di distan­

za di Gorbaciov dai famigerati 
Comitati di salvezza nazionale, 
che a Riga, come -a Vilnius, 
hanno tentato di prendere il 
potere con la Iona. «Lo ha fal­
lo energicamente», ha detto 
Gorbunov sottolineando an­
che che i comandi militari, se­
condo Gorbaciov. •non devo» 

% Gorhactov, ha. continuatoli 
presidente del Soviet supremo 
lenone..ha espresso la preoc­
cupazione che a Riga preval­
gano Ione radicali e estremi­
ste. «Gli ho risposto - ha conti­
nuato - che se c'è stato un mo­
mento In cui hanno prevalso, 
ora sono io a prendermi la re­
sponsabilità e l'iniziativa del 
dialogo con tutte le forze che 
riconoscono 11 parlamento»: 

Anatoly) Gorbunov, che vie­
ne dalle file del Pcus. ha soster-
nulo questa linea di modera­
zione anche nei giorni tragici 
degli assalti armati. I morti di 
Vilnius, le sparatorie a Riga 
hanno, ovviamente, dato spa­
zio al «movimento per l'indi­
pendenza nazionale lettone», 
la frangia estrema dell'indi­
pendentismo, che ha 40 voti su 
260 in parlamento. La propo­
sta di Gorbunov per un gover­
no di «concordia nazionale» 
potrebbe, ora, riprendere quo­
ta. Si esprimono a lavore di 
questa proposta anche i co­
munisti eletti in parlamento. 
Mentre, in contrapposizione 
frontale con il parlamento è il 
segretario comunista lettone, 
capo del comitato di salvezza 
nazionale, Alfred Rubiks. 

Contro l'uso della forza nel­
le questioni nazionali è sceso 
in campo, con un articolo su 
Moskovskie novosti. il sindaco 
di Leningrado Anatoly) Sobc-
iak. «Il presidente - scrive 
Sobcjak - deve prendersi il ca­
rico della responsabilità di ciò 
che è avvenuto. Perchè è stato 
l'errore più tragico, se di errore 
si e trattalo, del suo cammino». 

CJ.B. 

Parla Juryi Osokin, presidente russo di un'impresa lettone 

«Non vogliamo la destabilizzazione 
e speriamo che vinca la ragione» 
Parla il presidente russo di un'impresa lettone: «Non 
vogliamo la destabilizzazione e speriamo che vinca 
la ragione». Nella perestrojka molti errori di strategia 
economica ma «ci ha liberato dalla burocrazia di 
partito». L'aspirazione all'indipendenza si scontra 
con il problema del sistema produttivo dove dirigen­
ti, .tecnici e operai sona russi. «Se la.Lettorùa indi-
perrdente non cidiscrimlnerà resteremo qui». - -
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••RIGA. ConIsuoinoveml-
la dipendenti l'Alfa è, per le . 
dimensioni della Lettonia, 
una grande impresa. E anche 
un'impresa elettronica relati­
vamente avanzata, produce 
semi conduttori per II com­
plesso militare ma ha anche 
un settore civile. Il veto nu­
cleo del dramma del Baltico è 
chiuso fra queste mura, fra le ' 
mura di imprese come que­
sta, a Vilnius, a Tallin. Solo il 
20» del tecnici e degli operai 
che lavorano qui è lettone. A 
due passi dal corpo principa­
le della fàbbrica, un edificio 
in mattoni rossi ospita l'ostel­
lo in cui vivono i russi di re­
cente immigrazione. Naia ne­
gli anni 60, i primi tecnici so­
no arrivati da Leningrado. Il 
direttore e presidente della 
società azionaria. Jury) Oso-. 
kin, è un russo di 53 anni, da 
30 anni a Riga. Ceco, in poche 
parole, i dati essenziali del 
dramma. L'aspirazione all'in­
dipendenza del popolo letto­
ne, storicamente giustificata 
dall'annessione del 1940, si 
scontra con la russificazione 
avvenuta nel sistema produt­
tivo. E russificazione significa, 
in concreto, che migliaia di 
persone hanno trasferito qui 
ia loro vita e i loro interessi. 
Intorno alla gestione delle im­
prese, alla legislazione nazio­
nale sul sistema produttivo, si 

svolge un conflitto meno cla­
moroso di quello che ha origi­
ne dai comunicati del Comi­
tato . di salvezza nazionale, 
meno appariscente delle bar­
ricate e dei falò intomo al par­
lamento, ma più decisivo. Al-
l'Alfa si ha l'impressione che 
Il dramma può. essere rinvia­
to, forse pud essere gestito 
politicamente in modo non 
doloroso, ma non pud essere 
evitato. 

Juryi Osokin ci riceve subi- ' 
to, anche se' la visita dei gior­
nalisti non era stata annun­
ciata. Nei modi, nel tono pa­
cato, caratterizza perfetta­
mente il ceto nuovo del ma-
nager nato conia perestroika.; 
Il suo giudizio sulla perestroj­
ka è netto: «Non c'è stata una 
strategia. economica. Sono 
stati fatti molti errori. Però ha 
portato aria fresca con la già-
snost. Ha distrutto la burocra­
zia di partito». Gli uomini co­
me Osokin. cinque anni fa, 
rlevano di privilegi materia-

occupavano posti chiave 
nella scala sociale, ma non 
avevano voce In capitolo nel­
le scelte politiche. Per loro 
parlava II partito. Ora. invece, 
Juryj Osokin, che la sua car­
riera l'ha percorsa all'Alfa, si­
no a diventare direttóre gene­
rale e, con la privatizzazione, 
presidente della società azio­
naria, esprime in prima per­

sona I propri giudizi politici, 
tratta direttamente con i mini­
stri della Repubblica lettone. 
Sono giudizi ben lontani dal 
golpismo delle squadre del. 
•berretti neri» che hanno as­
saltato il ministero degli Inter- ' 
ni e l'Accademia di polizia. «I . 
comitati di salvezza naziona­
le^ dice.-sono organi iUegit-
timi. Sono Illegittimi anche I 
comitati civici del nazionalisti 
(la parte estrema del movi­
mento nazionalista)». Il pro­
blema, secondo lui, nasce dal 
fatto che 11 parlamento letto­
ne ha approvato leggi che 
non rispettano la costituzione 
sovietica. «I fatti di sangue -
afferma - sono dolorosi ma 
ne vanno viste le radici». Alla 
radice c'è, secondo lui, la 
contrapposizione fra la re- . 
pubblica eli centro. «CIO che 
preoccupa i russi - continua -
sono le leggi discriminatorie 
nei toro confronti, la legge 
sulla lingua, ad esempio, se il 
parlamento non avesse.ap­
provato atti di questo genere 
penso che la situazione sa­
rebbe diversa». La sua azien­
da, comunque/cerca di atte­
nuare le tensioni e non di ac­
cenderle.1 Non ha aderito al­
l'appello per gli scioperi poli­
tici, voluti dal segretario del 
partito Alfred Rubiks: «La de­
stabilizzazione ' economica ' 
non serve a nessuno», Osokin 
spera nel compromesso e ri­
tiene che l'Instaurazione dei 
poteri presidenziali nella Re­
pubblica «non sarebbe la so­
luzione migliore». Il fatto è 
che. in assenza di un mecca­
nismo legislativo, nessuno sa 
cosa siano i poteri presiden­
ziali e, per quanti conflitti ci 
siano, si preferisce trattare 
con il governo, piuttosto che 
rischiare di trovarsi fra capo e 
collo qualche proconsole che 
restituisca peso alla burocra­
zia di partito. E Osokin tratta 

direttamente. Sta aspettando 
una visita del primo ministro, 
Godmanis, per analizzare 
con lui le. questioni dell'im-. 
presa. Prima l'Alfa dipendeva 
direttamente dal ministero 
dell'Elettronica di Mosca che 
ne era, di fatto, il padrone. 
Ora.lnvece.«*orTte'isoèlèti('yi 
cut- il ministero resta il mag­
gior azionista,' è*sta*a registra­
ta a Mosca ma non a Riga. Per 
il governo della piccola re­
pubblica, lettone il problema -
non è certo di semplcle solu­
zione. Ha proclamato l'indi­
pendenza, il 4 maggio dello 
scorso anno, ma rischia, con 
la produzione industriale più . 

Sualiflcata in mano sovietica, 
i non avere il controllo delle 

proprie risorse. Al Soviet su­
premo è hi discussione una 
legge che assegnerebbe alla • 
Lettonia 11.65* delle azioni di 
tutte le imprese. Eciò che non 
vuole Osokin che delinea, pa- " 
catamente il suo programma 
conservatore ma non autori­
tario, disposto a cercare 1 
compromessi necessari. Pare 
che ce la faccia. Il governo gli 
ha promesso, intanto, che 
l'Alfa potrà'aprire uri conto 
come società azionaria. 

•Cosa farà», gli chiediamo, 
«se la Lettonia otterrà l'indi­
pendenza?», «Se non saremo . 
trattati come cittadini di serie 
8 - risponde - io resterò qui e 
penso, che la maggioranza 
dei russi resterebbe». È una 
speranza affidata all'arte diffi­
cile del compromesso. In Let­
tonia, anche il governo sem­
bra consapevole della dupli" 
ce tragedia che comportereb­
be l'espulsione dei russi. Tra­
gedia per chi se ne va e per 
chi resta in una nazione indi-
pendente ma immiserita. I , 
•berretti neri» sparano contro 

: la speranza di una soluzione 
equa. 
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B\NDÀ N E INVENTA SEMPRE U N A NUOVA. 
L; 10.023.000 CHIAVI IN MANO. 
Ancora una volta Panda le inventa proprio tutte per darvi di 

più e chiedervi di meno. L'ultimo acquisto della famiglia Panda, 
ad esempio, si chiama Panda Shopping e vale davvero la spesa 
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Motore 750 Fire, cristalli atermici, vernice metallizzata, pneu­
matici maggiorati, nuovi tessuti interni, specchio retrovisore 
esterno destro e 5a marcia. Ma non stupitevi più di tanto. 

Perché da oggi tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nul­
la di più. Perciò, quando oggi andrete dal vostro Concessio­
nario Fiat, non chiedetegli soltanto quanto costa la nuova Panda 
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